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SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 gennaio 2011. — Presi-
denza del vicepresidente Giacomo CHIAP-
PORI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.30.

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino,

il reclutamento di militari volontari nei reparti delle

truppe alpine.

Testo unificato C. 607 Caparini e C. 1897 Cirielli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato delle proposte di legge in
oggetto, rinviato nella seduta del 6 maggio
2009.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, ri-
corda che il deputato Fava, relatore sulle
proposte di legge all’esame della Commis-
sione, ha cessato di far parte della IV
Commissione. La Presidenza ha quindi
conferito l’incarico di relatore sui suddetti
provvedimenti al deputato Gidoni.

Avverte, quindi, che sono pervenuti i
pareri delle competenti Commissioni in
merito al nuovo testo elaborato dalla Com-
missione. In particolare: la VII Commis-
sione e la Commissione per le questioni
regionali hanno espresso parere favorevole;
la X Commissione, nulla osta; la V Commis-
sione ha espresso parere favorevole con
condizioni, volte a garantire il rispetto del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione; la I Commissione ha espresso parere
favorevole con condizione e osservazione;
la VI Commissione e la VIII Commissione
hanno espresso parere favorevole con os-
servazione.
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Franco GIDONI (LNP), relatore, ringra-
ziando la Presidenza per la nomina a
relatore, auspica che l’iter del provvedi-
mento possa proseguire in quanto ri-
sponde ad un’esigenza molto sentita:
quella di favorire l’identità delle truppe
alpine ed il loro radicamento territoriale.

Ricorda, quindi, che le due proposte di
legge, abbinate nella seduta del 26 novem-
bre 2008, sono state elaborate dal Comi-
tato ristretto. Il testo unificato, adottato lo
scorso 26 marzo 2009, è stato successiva-
mente modificato e quindi trasmesso per il
parere alle Commissioni competenti.

Segnala inoltre che, essendo nel frat-
tempo entrato in vigore il Codice dell’or-
dinamento militare, il testo dovrà adesso
essere riferito agli articoli 103 e 978 di
quest’ultimo.

Conclusivamente, si riserva in una
prossima seduta, che auspica sia fissata in
tempi rapidi, di presentare un nuovo testo
che recepisca i rilievi formulati dalle Com-
missioni.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, come
concordato in sede di Ufficio di Presi-
denza, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 gennaio 2011. — Presi-
denza del vicepresidente Giacomo CHIAP-
PORI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.35.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone pertanto l’attivazione del
circuito.

5-04096 Gidoni: Sulla eventuale dismissione
della caserma Silvestri di Rovigo.

Franco GIDONI (LNP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1), precisando altresì che non è al mo-
mento possibile indicare una data in cui
sarà realizzata la dismissione della Ca-
serma Silvestri di Rovigo, dipendendo que-
sta dal tipo di procedura negoziale di
evidenza pubblica che sarà adottata.

Franco GIDONI (LNP), nel ringraziare
il sottosegretario Cossiga per la risposta,
ritiene apprezzabile il contatto intercorso
tra il Ministero della difesa e il comune di
Rovigo al fine di pervenire ad una solu-
zione che possa adeguatamente valoriz-
zare l’immobile in questione, tenendo
conto delle esigenze degli enti locali. Re-
puta, infatti, auspicabile che sul tema delle
dismissioni degli immobili militari si eviti
di ricorrere tout court al mercato al solo
scopo di « fare cassa », senza un pieno
coinvolgimento delle autonomie locali
nella verifica circa la possibilità di utiliz-
zare il bene prima di porlo in vendita.
Sulla base di tale considerazione si di-
chiara pertanto soddisfatto della risposta.

5-04097 Rugghia: Sull’arruolamento di personale fem-

minile volontario nel Corpo militare della Croce Rossa.

Amalia SCHIRRU (PD), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo evidenziando come la questione
della disciplina del reclutamento femmi-
nile nel corpo militare della Croce Rossa
italiana sia ormai una problematica di
vecchia data. Si tratta infatti di superare
disposizioni anacronistiche, anche in ra-
gione del pieno ingresso delle donne nelle
forze armate.

Sottolinea in proposito la contraddi-
zione esistente tra le dichiarazioni rese dai
vertici del Ministero della difesa, che
hanno a più riprese manifestato una fa-
vorevole predisposizione ad una riforma di
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tale disciplina, e la situazione realizzatasi
nel caso citato nell’interrogazione, che ha
visto il Ministero della difesa e la Croce
Rossa italiana fare ricorso al Consiglio di
Stato avverso la sentenza del Tar del
Lazio. Auspica pertanto che si possa ra-
pidamente approvare una normativa che
riconosca a tutto il personale volontario la
possibilità di arruolarsi nel corpo militare
della Croce Rossa italiana, indipendente-
mente dal sesso.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Amalia SCHIRRU (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
aver esplicitato nella risposta le difficoltà
della problematica in questione. Ribadisce,
pertanto, l’esigenza di giungere rapida-
mente all’approvazione di una disciplina
in merito al reclutamento femminile nella
Croce Rossa italiana senza la quale si
correrebbe il rischio di continuare a
creare situazioni di disuguaglianza.

5-04098 Di Stanislao: Sulla partecipazione, durante

lo stato di gravidanza, alle procedure concorsuali di

accertamento dell’idoneità al servizio militare.

Augusto DI STANISLAO (IdV) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Augusto DI STANISLAO (IdV), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, auspicando che l’attenzione
mostrata dal sottosegretario Cossiga al
tema della partecipazione delle cittadine
volontarie in stato di gravidanza ai con-
corsi per l’accesso alle Forze armate non
si limiti al caso in questione, ma sia,
invece, di carattere generale consentendo
in tal modo di superare definitivamente la
questione.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-04096 Gidoni: Sulla eventuale dismissione
della caserma Silvestri di Rovigo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero della difesa ha in uso per
le proprie esigenze istituzionali, nell’am-
bito del Comune di Rovigo, infrastrutture
militari che potrebbero essere oggetto di
provvedimenti di razionalizzazione, delo-
calizzazione ed accorpamento, tali da con-
sentire la valorizzazione, l’alienazione, la
permuta e la gestione, al fine di conseguire
le risorse necessarie a soddisfare le esi-
genze infrastrutturali ed alloggiative delle
Forze Armate.

In tale quadro, il Dicastero ha già
avviato lo studio di soluzioni volte a con-
sentire l’accorpamento degli enti e reparti
militari, anche al fine specifico di indivi-
duare gli immobili da valorizzare, secondo
le procedure previste dall’articolo 307,
comma 10 del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, che ha abrogato e sostituito
l’articolo 14-bis, comma 3, della legge 6
agosto 2008, n. 133.

Ciò posto, con specifico riferimento alla
caserma « Silvestri » di Rovigo, si rappre-
senta che il bene in oggetto è un immobile
attualmente in uso all’Esercito Italiano ed
in prospettiva ritenuto non più necessario
al soddisfacimento diretto delle esigenze
istituzionali della Difesa.

In ragione di ciò, la caserma è stata
segnalata dallo Stato Maggiore della Difesa

quale bene da valorizzare, permutare, alie-
nare e gestire ai sensi del citato articolo
307 comma 10.

Il cespite, quindi, è stato inserito nel
Decreto Direttoriale n. 13/2/5/2010 del 18
settembre 2010 (pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2011), atto
emanato sentita l’Agenzia del Demanio, la
quale ha verificato l’eventuale riutilizzo
degli immobili proposti dal Ministero della
Difesa per il soddisfacimento di altre esi-
genze governative.

In data 10 dicembre 2010 è stato sotto-
scritto un Protocollo d’Intesa tra Ministero
della difesa e Comune di Rovigo, al fine di
valorizzare gli immobili militari presenti in
quel comune non più strumentali all’Am-
ministrazione militare, con nuove destina-
zioni urbanistiche che, proposte dal Co-
mune di Rovigo, titolare per legge della
materia urbanistica, ed espressione politica
delle esigenze del territorio, non potranno
che risultare in piena aderenza al « Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari » redatto da quell’ente locale di con-
certo con il Ministero della difesa.

Al termine della citata valorizzazione il
bene sarà valutato ai fini della sua per-
muta o alienazione o gestione, mediante
procedure negoziali di evidenza pubblica,
come previsto dalla vigente normativa.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-04097 Rugghia: Sull’arruolamento di personale
femminile volontario nel Corpo militare della Croce Rossa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Desidero rappresentare, in premessa,
che la posizione del Dicastero relativa-
mente al reclutamento delle cittadine ita-
liane nel corpo militare della Croce Rossa
italiana (CRI), non è cambiata rispetto a
quanto riferito nelle risposte agli atti di
sindacato ispettivo citati dagli Onorevoli
interroganti.

In particolare, nel confermarne inte-
gralmente il contenuto, voglio ribadire, da
un lato, la favorevole predisposizione del
Dicastero in merito all’ingresso delle
donne nel corpo militare della CRI e,
dall’altro lato, la necessità che la defini-
zione degli aspetti di criticità – che pure
la questione presenta – vengano affrontati
e risolti nell’ambito della proposta di legge
citata nell’atto (A.C. n. 298), attualmente
in esame presso le competenti Commis-
sioni della Camera dei Deputati o, più
propriamente, nell’ambito della « delega al
governo per la riorganizzazione degli enti
vigilati dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e dal Ministero della sa-
lute », di cui all’articolo 2 della legge 4
novembre 2010 n. 183.

Fatta questa doverosa premessa, passo
ora ad affrontare la questione di merito
posta con l’interrogazione in argomento
che riguarda, in sostanza, l’opportunità
dell’appello, presentato dal Dicastero al
Consiglio di Stato, avverso la sentenza del
TAR del Lazio che aveva accolto il ricorso
di un’aspirante volontaria per il corpo
militare della CRI.

Al riguardo, nel sottolineare che l’Av-
vocatura Generale dello Stato ha ritenuto
pienamente condivisibili le argomentazioni
dell’Amministrazione militare sulla propo-
sizione dell’appello, desidero specificare

che la motivazione di fondo è rappresen-
tata dal fatto che non è possibile, a termini
di legge, estendere automaticamente alla
Croce Rossa la normativa prevista per le
Forze Armate, compreso l’arruolamento di
personale femminile, attesa la natura giu-
ridica dell’organizzazione (associazione
avente natura di ente dotato di personalità
di diritto pubblico).

Il Consiglio di Stato con ordinanza
n. 4585/2010 ha sospeso l’esecutività della
sentenza di 1o grado « ... rilevato, sotto il
profilo del fumus, che la complessità delle
questioni giuridiche, anche di ordine co-
stituzionale, proposte dalle parti meritano
di essere approfondite nella competente
sede di merito e che, nelle more è da
ritenere prevalente la tutela del danno che
patirebbe l’Amministrazione dall’esecu-
zione della sentenza appellata;... »

Tale posizione, del resto, è assoluta-
mente in linea con un parere già reso dal
Consiglio di Stato in sede consultiva.

Infatti, proprio in ordine all’arruola-
mento di personale femminile nel Corpo
Militare della C.R.I., si è espresso – su
richiesta dell’Amministrazione Difesa – il
Consiglio di Stato – Sezione Terza che,
con parere dell’11 ottobre 2005, ha escluso
la possibilità di recepire il contenuto della
legge 20 ottobre 1999, n. 380, concernente
il reclutamento su base volontaria di per-
sonale femminile nelle Forze Armate e
nelle Forze di Polizia dello Stato, mediante
l’interpretazione estensiva dell’articolo 5
del regio decreto n. 484 del 1936, senza la
necessaria revisione della normativa legi-
slativa vigente.

Infatti, l’Alto Consesso ha osservato che
il personale militare della C.R.I. è perso-
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nale non dello Stato bensì di un ente
dotato di personalità di diritto pubblico,
così come riconosciuto dall’articolo 7 del
decreto-legge 20 settembre 1995, n. 390,
convertito con legge 20 novembre 1995,
n. 490.

Proprio per la natura giuridica del
Corpo, esso è regolato da autonoma nor-
mativa legislativa e regolamentare. Per-
tanto, « in mancanza dell’adeguamento
della specifica normativa non sussistono
spazi per poter pervenire, in via di inter-
pretazione estensiva o analogica, a un’au-
tomatica estensione al Corpo Militare della
C.R.I. delle disposizioni vigenti per il per-
sonale militare delle Forze Armate ».

In tale contesto, dunque, è del tutto
evidente che l’arruolamento nel Corpo
Militare della C.R.I. rimanga tuttora di-
sciplinato dall’articolo 5 del citato regio
decreto n. 484 del 1936, il quale prevede
che l’iscrizione nei ruoli del Corpo abbia
luogo in forza della posizione degli inte-
ressati nei confronti degli obblighi militari
in aggiunta al possesso di ulteriori specifici
requisiti.

Per i suesposti motivi, la soluzione della
questione non può che avvenire con ap-
posito intervento legislativo per il quale
garantisco la costante attenzione della Di-
fesa.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-04098 Di Stanislao: Sulla partecipazione, durante
lo stato di gravidanza, alle procedure concorsuali di accertamento

dell’idoneità al servizio militare.

TESTO DELLA RISPOSTA

Desidero evidenziare, in primo luogo, che
con ordinanza n. 231 del 2011, il TAR del
Lazio ha accolto, nel ricorso contro l’Am-
ministrazione militare, la domanda di so-
spensione cautelare proposta dal 1o Capo-
rale Maggiore Valentina Fabri per l’annul-
lamento, previa sospensione dell’efficacia,
del verbale degli accertamenti psico-fisici
previsti dal bando concorsuale per l’im-
missione di 3.392 unità nel ruolo dei
volontari in servizio permanente dell’Eser-
cito Italiano, con il quale, il 9 novembre
2010, la competente Direzione Generale
per il Personale Militare ha dichiarato la
ricorrente non idonea, escludendola dal
concorso.

Con la stessa ordinanza cautelare il
Giudice amministrativo ha disposto l’am-
missione, con riserva, della ricorrente.

Pertanto, la citata Direzione Generale
sta provvedendo alla nomina della Com-
missione preposta alla valutazione dei ti-
toli, al fine dell’attribuzione del previsto
punteggio e alla conseguente collocazione
della ricorrente nella relativa graduatoria,
nelle more della decisione di merito del
giudizio pendente.

Ciò rappresentato, vorrei fare alcune
precisazioni riguardo alla procedura con-
corsuale:

la giovane è stata convocata il 12
luglio 2010 presso il Centro Selezione
competente territorialmente per essere
sottoposta alle selezioni fisio-psico-attitu-
dinali per l’attribuzione del profilo sani-
tario previsto per il personale di truppa in
servizio permanente nella Forza armata;

a seguito dell’accertato stato di gra-
vidanza, la Commissione medica, in linea
con quanto stabilito nel bando di con-
corso, ha rinviato la candidata alla data
del 9 novembre 2010, termine ultimo per
la definizione della procedura di selezione
in questione;

in tale data, la giovane è stata esclusa
dal concorso in considerazione dello stato
di gravidanza che, di fatto, ha impedito
alla citata Commissione di procedere al-
l’effettuazione delle prove ginniche e agli
accertamenti fisici e sanitari entro i ter-
mini previsti e, quindi, astenendosi dal
pronunciare un giudizio.

Occorre osservare, nel merito, che ai
sensi dell’articolo 580, commi 2 e 3, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 90/2010 – che ha riassettato la previ-
gente normativa – in materia di accerta-
mento dell’idoneità al servizio militare,
« Lo stato di gravidanza costituisce tem-
poraneo impedimento all’accertamento » e
« L’accertamento nei riguardi dei candidati
che partecipano ai concorsi per il reclu-
tamento nelle Forze armate è effettuato
entro il termine stabilito dal bando di
concorso in relazione ai tempi necessari
per la definizione della graduatoria ».

È evidente la ratio di tale ultima di-
sposizione, in quanto la graduatoria non
può rimanere aperta a tempo indefinito, in
attesa che i soggetti con temporaneo im-
pedimento superino le cause dello stesso.

Ritengo, pertanto, che il bando di con-
corso in maniera corretta abbia stabilito
che « ogni temporaneo impedimento a tutti

Mercoledì 26 gennaio 2011 — 44 — Commissione IV



gli accertamenti previsti, compreso lo stato
di gravidanza, comporta l’esclusione dal
concorso », conformemente al dettato nor-
mativo vigente.

Vorrei evidenziare, altresì, che l’inte-
ressata potrà partecipare ai successivi con-
corsi annuali per il transito nel ruolo dei
volontari in servizio permanente, fermo
restando, comunque, che la stessa nel
dicembre 2010 è stata ammessa alla 2o

rafferma biennale che avrà termine nel
dicembre 2012, ulteriormente estendibile
fino al 2014.

Faccio presente, in ultimo, che l’Am-
ministrazione ha sempre posto molta cura
e attenzione a non qualificare e trattare lo
stato di gravidanza quale situazione pato-

logica, bensì quale particolare condizione
da rispettare senza generare discrimina-
zioni a danno del genere femminile.

Infatti, la normativa è chiaramente
volta a contemperare gli interessi dell’am-
ministrazione a definire la procedura con-
corsuale in tempi congrui e ragionevoli
con quelli del candidato che, in uno stato
particolare come quello di gravidanza, non
può essere sottoposto a rischiosi accerta-
menti/sollecitazioni che possono nuocere
sia alla madre che al nascituro.

In tale ottica, la Difesa sta valutando le
opportune azioni da intraprendere a li-
vello regolamentare per evitare, in futuro,
il verificarsi di casi analoghi a quello in
esame.
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